
Novena di Pentecoste «Identità Cristiana»: Quinto Giorno

Lo Spirito suscita la memoria e la lode

Saluto
O Dio vieni a salvarmi
– Signore, vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre…

Lode a te, Eterno Padre, sorgente della vita,
– perché ci hai creati come un prodigio.

Lode a te, Figlio Gesù Cristo, obbediente fino alla morte,
– perché ci fai risorgere con te.

Lode a te, Spirito Santo, creatore di armonia,
– perché ci doni di vivere la vita nuova in Cristo.

Vieni Spirito Santo, vieni Potenza divina d’Amore,
vieni e riempi il mio povero cuore,
purificalo, santificalo, fallo tutto tuo.
Grazie Signore Gesù.

Atto penitenziale
[Dagli scritti della povera anima. 30 – 6 -1968]

«O Dio, mio Dio, ricordati delle tue misericordie… ed abbi di me pietà!
Ricordati del tuo amore sacrificato per noi, tue indegne creature… ed 
abbi di me pietà!
Ricordati della tua donazione nella Santissima Eucarestia… ed abbi di 
me pietà!
Ricordati di tanta tua sopportazione di tante mie infedeltà… ed abbi di 
me pietà!
Ricordati del tuo dolcissimo Cuore donato a tutti gli uomini… ed abbi di 
me pietà!
Ricordati di tante tue preferenze per la povera anima mia… ed abbi di 
me pietà!
Ricordati che fra breve la mia esistenza tramonterà… ed abbi di me 
pietà!



Ricordati di quanto mi facesti conoscere di tuo gradimento per la gloria 
dello Spirito Santo… ed abbi di me pietà!
Ricordati che su questa misera terra c’è tanto bisogno di questo nuovo 
alito del tuo amore… ed abbi di me pietà!
Ricordati che senza di Te io non posso fare nulla… ed abbi di me pietà!
Ricordati che io sono nelle tue mani… ed abbi di me pietà!
Ricordati che è mia volontà risoluta di vivere e morire unicamente e 
solamente per Te… ed abbi di me pietà!
Ricordati che solo in Te è riposta tutta la mia fiducia… ed abbi di me 
pietà!
Ricordati del tuo Ministro sempre in attesa d’un raggio emanante dal 
tuo Cuore… ed abbi di me pietà!
Ricordati che tutto ciò che sarà fatto a gloria dello Spirito Santo, tornerà
ancora per la maggior gloria del tuo amabilissimo Cuore… ed abbi di 
me pietà!

Invocazioni a Maria Santissima
per crescere nella docilità allo Spirito Santo
O purissima Vergine Maria che nella tua immacolata concezione fosti 
resa dallo Spirito Santo eletto tabernacolo della divinità, prega per noi
– e fa’ che il Divin Paraclito susciti in noi la meraviglia e lo stupore per 
averci resi Tempio della Santissima Trinità.

O purissima Vergine Maria che nella tua immacolata concezione fosti 
resa dallo Spirito Santo sede della promessa di vita nuova, prega per 
noi
– e fa’ che il Divin Paraclito ravvivi in noi la memoria grata della fedeltà 
di Dio alle sue promesse.

O purissima Vergine Maria che nell’annuncio dell’angelo hai accolto 
prontamente l’azione efficace dello Spirito Santo, prega per noi
– e fa’ che il Divin Paraclito ci renda sensibili e docili ad ogni sua 
ispirazione.



Parola di Dio
Salmo 16

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu,
solo in te è il mio bene».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:
la mia eredità è stupenda.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 17-21)

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i 
demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo 
Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere 
di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del 
nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni
si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono 
scritti nei cieli». In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito 
Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, 



perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza».

Rendimento di grazie

Ora, fratelli e sorelle, facciamo memoria delle meraviglie che Dio opera 
nella storia ed apriamoci al ringraziamento perché è bello proclamare 
insieme la sua gloria.

Padre santo, unico Dio vivo e vero: prima del tempo e in eterno tu sei, 
nel tuo regno di luce infinita.

Tu solo sei buono e fonte della vita, e hai dato origine all’universo, per 
effondere il tuo amore su tutte le creature e allietarle con gli splendori 
della tua luce.

Schiere innumerevoli di angeli stanno davanti a te per servirti, 
contemplano la gloria del tuo volto, e giorno e notte cantano la tua lode.

Noi ti lodiamo, Padre santo, per la tua grandezza: tu hai fatto ogni cosa 
con sapienza e amore.

A tua immagine hai formato l’uomo, alle sue mani operose hai affidato 
l’universo perché nell’obbedienza a te, suo creatore, esercitasse il 
dominio su tutto il creato.

E quando, per la sua disobbedienza, l’uomo perse la tua amicizia, tu 
non l’hai abbandonato in potere della morte, ma nella tua misericordia a
tutti sei venuto incontro, perché coloro che ti cercano ti possano 
trovare.

Tu continui a chiamare i peccatori a rinnovarsi nel tuo Spirito e 
manifesti la tua onnipotenza soprattutto nella grazia del perdono.

Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza, e tu invece di 
abbandonarli hai stretto con loro un vincolo nuovo per mezzo di Gesù, 
tuo Figlio e nostro redentore: un vincolo così saldo che nulla potrà mai 
spezzare.



Padre santo, hai tanto amato il mondo da mandare a noi, nella 
pienezza dei tempi, il tuo unico Figlio come salvatore.

Egli si è fatto uomo per opera dello Spirito Santo ed è nato dalla 
Vergine Maria; ha condiviso in tutto, eccetto il peccato, la nostra 
condizione umana.

Anche a noi offri un tempo di riconciliazione e di pace, perché 
affidandoci unicamente alla tua misericordia ritroviamo la via del ritorno 
a te, e aprendoci all’azione dello Spirito Santo viviamo in Cristo la vita 
nuova, nella lode perenne del tuo nome e nel servizio dei fratelli.

Così con il dono dello Spirito Santo elargito ad ogni credente tu ci liberi 
da ogni superbia ed egoismo per vivere non più per noi stessi ma per 
Gesù che è morto e risorto per noi

e per testimoniare al mondo la tua potenza o padre che dalle tenebre ci
hai chiamati allo splendore della tua luce. Amen

Dagli scritti della Povera Anima
31 -12 – 1967 Il mio grazie

Nel ricordo di tutto ciò che è passato per l’anima mia, specialmente in 
questo ultimo anno, pur rimanendo sempre nella sospensione e 
incertezza d’animo, sento il bisogno di innalzarti, o mio Santissimo ed 
amabilissimo Signore, un vivo e ardentissimo grazie!

Sì, grazie per tutto quello che sei, che hai e che puoi!!! E, grazie perché
io non sono, non ho e non posso nulla. Oh come sono felice di tutto 
questo, perché proprio così va bene…

Grazie… e sempre grazie ancora per tutto quello che hai fatto per la tua
p. c. in quest’anno!
Grazie di tante prove di amore tutto personale… Di tanta sopportazione
delle mie grettezze e infedeltà, delle quali spero di essere perdonata!

Grazie di tante, tantissime sofferenze fisiche, morali e spirituali…
Grazie (o perdonami) di tanti tradimenti… di tante incertezze…



Sì, di tutto… perché tutto ciò che esce dal tuo Cuore, non può esser 
che effetto d’amore e di ciò, ne sono talmente certa, che neppure 
nell’eternità vorrò averne la spiegazione.

E poi, grazie ancora per tutto ciò che hai concesso a tutte le creature… 
poiché tutto ritengo come fatto a me stessa, perché Tu sei il nostro 
Padre comune.

O amabilissimo ed unico nostro Bene… O Figlio Unigenito del Padre… 
O unica nostra speranza, quanto ancora ti dovrà attendere la povera 
anima mia? Ma, no. Sii Tu sempre ringraziato di tutto! Amen!

Atto di donazione e consacrazione allo Spirito Santo
«Mio Dio che io sia consumata tutta
negli ardori della tua Carità,
affinché io possa effettuare nell’anima mia
il tuo mistero!

Mio Dio mostrami il tuo volto,
il volto delle tue vie.

Io ti seguirò.

O divina ebbrezza dell’anima mia,
tu sola mi puoi appagare,
tu sola mi puoi trasformare!

O divina beatitudine,
io ti adoro e in te tutta mi sommergo. Amen!»


